15 giugno 2009

Messa con adolescenti e giovani

don Andrea Citterio ha proposto la seguente meditazione

Un ricordo e due sogni.
Il ricordo è personale e legato a questa Messa delle 18; ricordo che quando a inizio anno ci si trovava come guide tra gli appuntamenti importanti c’erano la domenica pomeriggio, la catechesi della propria classe di ragazzi e questa Messa che voleva dire un momento in più di preghiera e incontro oltre al ritrovo domenicale. Un ricordo bello e per me era anzitutto un’occasione per vedersi con gli amici e si viveva bene anche qui in Chiesa una Messa che era a nostra misura. Un ricordo che metti tra le esperienze belle della tua crescita; auguro anche a voi di avere un momento in più nell’incontro tra amici davanti al Signore, un momento anche semplice ma che dia quel di più alla vostra settimana.

I due sogni.

Il primo sogno è legato alla lettura dell’Esodo che abbiamo ascoltato poco fa. Il popolo è oppresso, la fatica di Mosè e Aronne pare vana, addirittura la fiducia in Dio vacilla; è una situazione di crisi. Il brano si conclude però con una promessa del Signore, una promessa di libertà, la parola del Signore apre uno squarcio di speranza: insomma, non è detta l’ultima parola. Ecco il sogno allora: che sempre la nostra vita sappia ascoltare la parola del Signore, scopra dove il Signore ci indica questo squarcio di speranza, quale è la sua promessa per noi. Prova a rileggere una tua esperienza di crisi, in cui tutto pareva perso e scopri quale parola, quale volto, quale incontro il Signore ti ha donato come squarcio di speranza che ti ha ridato respiro, che ti ha ridonato slancio. Questa è l’esperienza della misericordia del Signore che mai viene meno nella nostra esistenza e che mai nessun nostro peccato può placare nel suo amore personale per noi. Che questo sogno di speranza si realizzi nella nostra vita, che si concretizzi per noi la promessa del Signore e che la riconosciamo coi nostri occhi.
Il secondo sogno è ispirato dal brano di Vangelo appena proclamato: il rispetto dei comandi del Signore. Mi spiego meglio: Luca annota: fecero così e presero una quantità enorme di pesci; la conquista è conseguenza dell’ascolto preciso dato al comando del Signore, è perché fecero così che presero tutti quei pesci. Il sogno è che noi rispettiamo la parola del Signore che è raccolta  nella Scrittura e trasmessa dalla Chiesa; leggere e conoscere il Vangelo che dona una regola di vita, la forma dell’esistenza di Gesù, appassionarsi alle sue vicende, agli episodi e agli incontri della sua vita, ai suoi gesti e alle sue promesse. Questo è un primo ingrediente del sogno, l’ascolto e la pratica della regola di vita di Gesù che la Scrittura ci tramanda. Poi l’ascolto della voce materna della Chiesa anche quando ci risulta più difficile, nutrire fiducia verso il Corpo di Cristo che è composto di tante membra ma che ha nella fedeltà al Maestro il motivo della sua esistenza e di ogni sua indicazione; il secondo ingrediente del sogno è in altre parole quello di superare la sfiducia e il sospetto verso la Chiesa, gioire perché ne siamo parte e approfondire il perché di alcuni suggerimenti che nell’immediato possono risuonare scomodi o anche ingiusti.
Dico grazie a Dio per la vostra presenza e per la vostra amicizia, una vicinanza per me importante in questi giorni carichi di gioia ma anche di tanta trepidazione. Vi auguro di far vostri questi due sogni, la speranza e il rispetto dei comandi del Signore perché la vostra vita sia segnata nel profondo dalla vera gioia.

